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« L'UNITA» » 

Non una copia 
dell'Unità 

rimanga invenduta 
dal 12 al 18 

* ^ 
UNA LETTERA DELLA C.d.L. SULLA CRISI 

Al Presidente 
della Repubblica 

Diamo i passi essenziali 
della lettera die la Se-
treteria della Camera del 
Lavoro ha fatto ieri per­
venire all'on. Einaudi, per 
esprimere Ir esigenze dei 
lavoratori romani tiri un 
governo che realizzi le 
aspirazioni p o p o l a r i 
espresse dal voto del 1 
giugno 

« C o n la pi esente d e s i d e ­
r i a m o r ich iamare la Sua a l ­
ta cons ideraz ione sul grave 
s tato di disagio che si è dif­
fuso tra i lavoratori di ogni 
ca tegor ia del la nostra pro ­
v i n c i a a segu i to della s i tua­
z ione creata dal la presente 
crisi governat iva e dal m o ­
d o c o m e si vorrebbe r isol­
ver la . 

In particolare, ci p e r m e t ­
t i a m o di att irare la S u a at ­
t e n z i o n e sulla profonda i n ­
d i g n a z i o n e che ha susci tato , 
tra tutt i i lavoratori e tra 
ì.i s tragrande maggioranza 
de l l e popolazioni della n o -
.stra prov inc ia , il t enta t ivo 
de l partito d, e. dt r ipropor-
1 e, per la formazione del , 
n u o v o governo , gli nutori e 
sostenitori ol tranzist i di q u e l ­
la l egge e le t tora le che fu s o ­
l e n n e m e n t e c o n d a n n a t a dal 
p o p o l o con il v o t o del 7 g i u ­
g n o . 

• Vi è, poi, un'altra p r o f o n ­
da ragione dalla qua le n a ­
sce la ferma oppos iz ione dei 
lavorator i romani ni t e n t a t i ­
v o d. e. di varare u n g o v e r ­
n o capeggiato dagl i on.Ii De 
Gasper i e Sce iba . Essa r i s i e ­

de nei risultati della po l i ­
t ica attuata da quest i u o m i ­
n i in c inque anni di g o v e r ­
n o , risultati che possono 
r iassumers i in questi t er ­
m i n i : 

1) smobi l i taz ione di a-
z i e n d e con migl ia ia di l a v o ­
rator i l icenziat i ; 

2 ) degradazione de l l 'a ­
gr ico l tura , con la c o n s e g u e n ­
te fuga verso la città di d e ­
c i n e di migl ia ia di l avora to - ' 

ri del la terra, colt ivatori d i ­
rett i . art igiani , in cerca af­
fannosa di lavoro; 

3) a u m e n t o della d i soc ­
cupaz ione , spec ie nel settore 
g iovan i l e . Oggi Roma e pro­
v i n c i a contano circa 100 m i ­
la disoccupat i permanent i e 
u n n u m e r o n o n inferiore di 
disoccupat i s e m i p e r m a n e n t i ; 

4 ) a u m e n t o del n ù m e r o 
de i pover i in ogni c o m u n e ; 

5) l imi taz ione de l l e l i ­
bertà democrat iche e dei d i ­
ritti cost i tuzional i dei l a v o ­
ratori entro e fuori i luoghi 
di lavoro . Basta a tale p r o ­
pos i to ricordare che ne l lo 
spazio di c inque anni s o ­
n o stati arrestati 7902 la ­
vorator i , processati 6203, 

• condannat i 1884, per anni 
159-

Il progress ivo peguìorn-
r a m e n t o del le condizioni di 
v i t a dei lavoratori , è carat­
ter izzato dal fatto che dal 
1948 al 1952 il costo del ia 
v i ta è aumenta to di oltre 
il 27 per cento mentre i pro­
fitti « u f f i c i a l i » dei m o n o ­
poli privati h a n n o registrato 
u n incremento dnl 300 al 
700 per cento. 

• Quali le c o n s e g u e n z e di 
questa polit ica ne l la nostra 
città e nel la nostra prov in ­
cia? L'aggravarsi del rap­
porto tra la retr ibuzione e il 
cos to de l la v i ta cos tr inge i 
lavorator i di ogni categoria 
a sottoporsi ad un inunmno 
s frut tamento per arrotonda­
re l e basse retribuzioni che , 
ne l set tore industriale , non 
ragg iungono in media le 28 
mila l ire mens i l i , nel se t to ­
re del l 'agricol tura le 80.000 
l ire annue , ne l settore de l lo 
impiego lp 35.000 lire m e n ­
sil i . ne l settore del c o m m e r ­
c io le 20.000. 

Alcuni e s e m p i : alla C e n ­
trale del Latte di R o m a si 
V v o r a in media 12 oro al 
Storno, i commess i e c a s c h e ­
rmi lavorano da l l e 12 a l le 
14 ore . alla Manifattura T a ­
bacchi dalle 12 al le 14. ne l 
rettore meta lmeccanico , al la 
F A T M E , OMI. Pa lermo. 
Gregor in i , P ire l l i -S ir inn e 

sta s i tuaz ione , senza appor­
tare apprezzabil i mig l i ora ­
ment i ni bilanci famil iari 
dei lavoratori , come è d i m o ­
strato dalla alta quota di i n ­
deb i tament i , c e s s i o n i del 
quinto , ecc., ha provocato , 
per contro , un crescente a u ­
m e n t o del le malat t ie e d e ­
gli in lortuni sul lavoro. N e l ­
la nostra provincia si è p a s ­
sati, infatti , da 14 mila 700 
infortuni sul lavoro nel 1948 
a 23.000 circa nel 1953, con 
una media di circa 1900 i n ­
fortuni al mesp pari a circa 
80 al giorno, nei soli s e t ­
tori del l ' industr ia e del la 
agricol tura. I casi di m a l a t ­

tia profess ionale sono p a s ­
sati da 2454 nel 1948 a o l ­
tre 4 mila ne l 1951. Malgra­
do le lontane promesse del 
18 apri le 1948. a Roma vi 
sono tuttora 70 mila f a m i ­
gl ie pr ive di una casa pro ­
pria, 300.000 famigl ie che v i ­
v o n o in gì otte e baracche; la 
m a g g i o r parte dei comuni è 
priva de i serviz i social i 

Ne l l a pol i t ica f iscale, il 
g o v e r n o D e G a s p e r i - S c e l b a 
che ha dominato nel p e r i o ­
do 1948-53, ha attuato il 
pr inc ip io di far pagare dì più 
ai pover i p di m e n o ai r i c ­
chi, a t traverso l ' inaspr imen­
to de l l ' impos iz ione indiretta 
sui c o n s u m i . Le c o n s e g u e n ­
ze di questa polit ica sono 
s tate l ' aumento dei prezzi. 
la r iduz ione dei consumi , la 
crisi de i commerc io , l ' impo­
v e r i m e n t o genera le de l l ' e co ­
nomia del la provinc ia 

Tal i sono, s ignor P r e s i ­
dente . i mot iv i profondi che 
s tanno alla base del la p r o ­
testa di tutti i lavoratori di 
Roma e p i o v i n c i a contro il 
tentat ivo di riportare al g o ­
verno gli uomini r e s p o n s a ­
bili di questa nefanda po l i ­
tica; di r innovare un s i s t e ­
ma di a l leanze c lamorosa ­
mente bat tuto il 7 g iugno; 
di perpetuare il predominio 
del partito d. e , sconfitto c o ­
m e la legge da esso imposta 
al Par lamento . 

I lavoratori e le lavoratr i ­
ci di Roma fanno presente 
a Lei, s ignor Pres idente , che 
nessun g o v e r n o potrà pog­
g iare su una stabi le m a g g i o ­
ranza se eSso non è l 'espres­
s ione del la nuova s i tuaz ione 
creatasi con il voto del 7 
g iugno , se non fa proprie le 
profonde aspirazioni dei l a ­
voratori . dei popolo, se re ­
spinge ai margini de l lo S t a ­
to le organizzazioni dei la ­
voratori , se non sente l 'ob­
bligo e il dovere di osser ­
vare scrupo losamente la C o ­
st i tuz ione e appl icarne i 
principi fondamental i . 
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Questo è il foglio inviato 11 4 febbraio dal sindaco Rebec-
tltinl ni signor Cluseppe Fa/zuri, abitante in una casetta 
« abusiva » ilei villaggio ili baracche al Prenestino. f i iuseppe 
Faz/ari è un operaio che lavora in una piccola Industria 
alimentare, ha otto persone a carico e dal luglio scorso ha 
presentato domanda alL'INA per ottenere una casa non 
« abusiva ». Quando costruì la casetta sul terreno di don 

Lauro Lamellott i II Comune lo rostrinsr a pagare una multa 

MISEREVOLE RITORSIONE PER MASCHERARE GLI SCANDALI DEL COMUNE 

Incurante degl i abusi dei miliardari 
il sindaco decide di distruggere 60 barocche 

Una diffida agli abitanti di un borghetto s u l l a Prenest ina per favorire don Lauro Lancellotti - La 
legge non è ugua le per tutti - Un mig l ia io di famigl ie so t to 1' ncubo del le rappresagl ie del Sindaco 

Un messo comunale ha con­
segnato, nei giorni scorsi, a 

sessanta famiglie, una diffida 
del seguente tenoie: « II .Sinda­
co, visti gh articoli 31, 32 e Al 
della legge 17-8-1943 ri. 1150 e 
la propn« ordinanza n. 259X5 
del 20-12-1953. con la quale si 
ingiungevi! di sospendere im­
mediatamente » /«cori di co­
struzione ai uri muiiu/alto di 
m. 8 per 4 circa, su terreno di 
proprietà privala, sito in ria 
Quinto Anicio, sema numero, 
perchè sprovvisto dell'auto/iz-
Z(i2io7ie comunale, diffida a 
provvedere, nel tei mine <i; 
qtorni 20 dalla consegna deV>' 
presente, alla demolizione di 
tutte le opere costruite «b»vi-
rumente a comunque m lontrn-
sto con le norme stabilite dal 
vigente regolamento edilizio 
comunale, con avvertenza die, 
in caso di inadempienza, si da­
rà cono senz'altro a<ih atti d> 
ufficio per i provvedimenti del 
caso, a norma del surriferita 
regolamento e delle vigenti leg­

gi .. Seguono le firme del s in­
daco, del direttore della V 1i-
partizione e dell ' ingegnere ca­
po dell' ispettorato edilizio. 

Questa perentoria missiva è 
giunta a sessanta delle mille 
famiglie che abitano in un vil­
laggio di bai acche, a ridosso 
del boi ghetto Prenestino. ti a la 
via Prene.itma e gli impiant. 
della linea ferrovia! la Roma-
3u!mop..i. La zona è una de'le 
p:u de-olate e .squallide della 
n o t i a pei i fena, dove sorge una 
m::i.idc di i atauecchie ni mu-
tatuia, ad un solo piano. Sono 
bai<icihe di una o due stanze. 
con . timi . .spes.-o, privi <li in­
tonai o, ( ii ond.tte da una pa­
li / / . ita e d.i una raggiera ili 
pari'u Me-i ad . w i u g a i e . 

l*".mi del 1!)27, qui l ' e iano 
gh oiti de. pnnciP Lancellot-
t' Po: r i - t i tuto delle iase po­
polati fece -orijere nella zona 
!o pi ime - c a s e rap.de», per 
ac ioghere le vitt ime degli 
• ,>venti amenti » fa-iC-t: alla 
Con^olaz.one ed <t l.at.w» Me-

ORRTBN.K S C I A G U R A S U L L A L Ì N E A ROMA - L U M I C I N O 

In commesso ifìaytiialore a bordo di ninnilo 
ucciso dai Ireno a un passaggio a livello 

La inuccliiua — una « topolino » verde — è stata presa tu pieno da un convoglio-merei 

e si è incendiata, dopo essere stata trascinat a dalla locomotiva per circa settanta metri 

Una disgrazia t en incaute è 
avvenuta ieri mattina, verso le 
11,30, all'altezza del ventiseiesi­
mo chilometro sulla linea fer­
roviaria Roma-Fiumicini). Una 
..Topolino-- guidata dal signor 
Mario Dardi, trentaquattrenne, 
abitante in piazza Santa Maria 
Ausiliatrice 33. nell'attravcrsa-
re lui passaggio a livello incu­
stodito. è stata travolta da un 
tieno merci. Nell'urto pauroso 
il guidatore è rimasto ucciso. 

Mario Ilnrdi. commesso viag­
giatore per conto della società 
.< Risi d'Italia... percorreva a 
bordo di una 500 C di color 
verde, targata Roma 174337, la 
via di Campo Salino. Giunto 
dinnanzi ad un passaggio a li­
vello della ferrovia Roma-Fiu­
micino, l'Ilardi. sembrandogli la 
linea sgombra, lo ha attraver­
sato senza esitazione. Senonchè 
un convoglio merci, composto 
da cinque carri, è sopravvenuto 
proprio in quell'istante. Il tre­
no procedeva con la locomotri­
ce in coda e trasportava due 

cinterne di benzina dirette al 
Lostruciido areoporto intercon­
tinentale di Fiumicino. 

.Sul carro di testa era soltan­
to il frenatore Pietro Filaccia, 
il quale, quando ha visto la 
. Topolino ... non ha avuto il 

tempo di avvertire il macchi­
nista. L'auto, investita in pie­
no. è stata trascinata per set­
tanta metri, poi si è incendiata. 

Subito dopo il tragico scon­
ti o. il personale del treno si è 
precipitato a soccorrere l' inve­
stito. Troppo tai di: il corpo del 
povero Ilardi era ridotto in 
condizioni orribili. 

In una piccola casa è rima­
sta una giovane donna e due 

i bambine , l'ima di tre anni e 
l'altra di nove mesi. la mogl ie 
e le figlie di Mario llarili. For­
se. la signora non è ancora con­
sapevole della sciagura che si 
è abbattuta su di lei. Infatti. 
quando nella tarda serata sia­
mo andati per raccogliere qual­
che informazione, la portiera 
ci ha detto che nessuno ancora 
era al corrente dell'accaduto. 

Non abbiamo avuto il colaggio 
di informarla, proprio noi, ia 
povera .signora Ilardi. 

Rinv ia to ad apr i l e 
il processo T i r o n e 

Il prore-ao H ca ino ili Luigi 'I i-
rone, condiinnuio (inule colpe­
vole dell'asha.vjino di M.«rirt I.hm, 
a\ venuto nei giugno 1945. e «i-
UiHlmente imputalo ili calunnia 
nei eonfionti di Aiutando Pa­
nato e Fernanda D Andrcu e ̂ tu­
tu rinviato al l'i aprile prossimo 

("ini" ì noitii lettori sanno. 
Luigi Tirone. Jn un l t lettera ':* 
vinta allu Procura dejlH Repulv-
blica. si è cllcniaratn innocente 
dei delitto Latti, accusando il P«-
naro — che ,. un capitano dL-l-
i'aeniniiutica — <ji e-^eme 1 'lu­
tine e utfcriuaniiu che il Panato 
nte.,;vl e la D'Andrea u> avrebbero 
convinto a il ailtoaccu^ar^i nei 

y:. abitante m v m (intacchino 
(ie.s:i!iindo. ita temuto, ili pietU 
ad unu cri-,i di nervi cu ->i.m-
cianii ~otto mi tliohic> della li­
nea HO I-'ortunutaii'cnie con una 
lepentina nenatu. numi ud UIÌJ 
decisa .sterzata, il conducente ha 
potuto evitate tu tiavo.^fte la 
iiiiiitz/H Klla. .snrcoMi da ulciuii 
pa.ssattti. M e ditialtutu e hi e 
lerlta ad unu mano K .stata me­
dicata ali ospedale di San Gia­
como e giudicata guaiUu.e in 
due stoini. 

Grave lutto 
di Umberto Fiorenza 

h c o m p a g n o L ' m b e t t o I - . o i e n / j t . 
d i p e n d e n t e u e u a ' i t m i n l & t i a / i o n e 
d e l l U n i t a h a a v u t o 1. d o l u t e d i 
p e r d e r e i l p a c h e u e e e d u t o i er i 
m a t t i n a , i n . s e g u i t o a g r a v e m a ­
l a t t i a . Ai c a r o L ' m l : e r t o e u a i la-
t i t i l l a l i , g i u n g a n o i n q u e s t ' o r a d i 
d o l o r e l e n o s t r e t r a t e i n t * c o n d o ­

ti omo. Nel '48, accanto alle «ca­
se rapide» (che co-.titu ;vano, 
ormai, il borghetto Pieneatino) 
«orsoio le pi ime bai acche, * a-
busive «, ne] t e n e n o di pro­
prietà di don Lauro Lanccllotti. 

Oggi le baracche formano uh 
ve:o e p iopr io villaggio, the 
copie una superficie di cura 
due e t t a n , :nteisecato -la un 
reticolo dì vicoli e di s t iadic-
cioie fanqo.ìe, cui .-oro .-tati da­
ti i nomi di ant.ch: lomani. 
Mancano 1? fogne, manca l'ac­
qua. manca I l luminaz ione , 
manta i! «ervizio per :1 i . t n o 
dei rifiut.. 

G\: ab i t imi sono opeiai . at ­

timo lo sfratto ai suoi inquilini, 
Carmine Sandori fece domanda 
all'INA e all'Istituto delle case 
popolari per ottenere un allog­
gio. Gli risposero che occorreva 
attendere qualche anno. Calmi­
ne Sandori, insieme con altre 
cedici famiglie, noti potendo 
dormire per qualche anno al­
l'addiaccio o m un apparta­
mentino dell'hotel Excel -nor. .-si 
co-trui la baracca > abusiva • 
E co-i è accaduto per gli altri 

Si tratta, cioè, d: gente che 
inutilmente ha bussato alle por­
te del Comune per ottenete 
una casa « legale », quella stes­
sa gente che, quando si teca 

Foise l'area dove sorgono le 
baracche, serve a don Lauro 
per costruire alcuni palazzoni. 
magari senza la licenza del Co­
mune? 

Si tratta comunque di un atto 
di cui :! Sindaco deve spiegare 
le ragioni dinanzi al Consiglio 
comunale. Non è p o - s i b ! e che 
Rebecchini. come già dicemmo 
qualche settimana fa. u-i la 
legge e ì regolamenti ooihzi a 
seconda del cen.-o o del ca.-ato 
ci' chi li viola Non è pe.-"- biip 
che per il Sindaco abbatto piti 
valori ì dividenti del .Tirm.i-
bilia.-e o i profitt: d< don Lau'o 
Lancellotti, piuliu-io che la 

F.cco il vil laggio « a b u s i v o » c o n t r o 11 quale Rebecchini ha lanciato 1 suoi fulmini 

t i t a n i , fattorini dell'Alai-, im­
piegati comunali e, petf .no, di­
pendenti dt qualche ente sta­
tale. Non sono vitt ime di «sven­
tramenti». ma della grav;.-.-:ma 
cu.-, edilizia the affligge la 
c i t t a . 

Carmine S.tndot i. ad esem­
pio, che abita m una bai acca, 
co.-ttuit.i nottetempo .-eivendost 
d: un oa;o di m.gi.ata di mat­
toni foiati e di qualche quin­
tale di legname, fino a qualche 
me.-e fa aveva una ca-ett.i a Ca-
-albeitone. ;n via Carlo Mez-

D O P O C I R C A UN MKSK D I I N D A G I N I 

Una pericolosa banda dì ladri 
sgominata dalla Squadra mobile 

L IÌ movimentato arresto noiI" interno di mi bar 

1 l , , t wJ"!av ninno Mo?,, alle. H.ao parten- di proprietà del'.a contessa Sa-
a^-a.s-mto d i L j 0 d a s M o i a in Trastevere. ' jbat.'n:. Quando la c o n t e s a in-

K"-DECEDUTO IL PICCOLO LUIGI 

evitare che ^ " ' - M T O alla luce t l ^ < iunerail del! Estinto! zaeapo n. 48. in una palazzina 
loschi !ito:i\ | politici che aveva-l. . . ._ .. . . . . . 1 . ' . . ' . . . 
no determinato 1 
Maria I.affi. 

Nell'udienza di ieri, j difensori 
eli Tirone. avvocati ZarH Ugard-
e Nino Gaeta, hanno chiesto il 
richiamo degli atti elei processo 
e n t r o 11 Tirone celebrato In As­
sise e 1 escussione di alcuni im­
portatiti testimoni, che potreh 
bero provare — a quanto sosten­
gono i difensori — l'innocenza 
dej loro patrocinato relativamen­
te al delitto Laifi 

Una brillante operazione di 
polizia è stata portata a termi­
ne in questi giorni dalla Squa­
dra Mobile. Da parecchio tem­
po, numerosi furti commessi in 
alcuni negozi della zona di Tu-
scolano, avevano in comune al­
cune caratteristiche che non 
sfuggivano ai poliziotti: l'ora. 
il luogo e la vittima erano stati 
scelti con meticolosa precisione. 

Un commissario, il dott Ma­
cera, ed alcuni sottufficiali han­
no svolto laboriose indagini ne­
gli ambienti della malavita, che 
si sono protratte per circa un 
mese. Finalmente il marescial­
lo Bove, dopo lunghi pedina­
menti. accertava che nell'abita­
zione di una donna, certa Pia 
Del Vecchio, abitante in via 
Eurialo 10. si nascondeva della 
merce rubata. Veniva eseguita 
allora una perquisizione e nel ­
l'appartamento venivano rinvc-

T , . nute merci di vario genere e 
Leo , u n complesso di 2340 i d | v a r i 0 | j p o , oltre ad un Intero 
lavoratori e f fet tua 96460 ore j a r m a m e n t a r i o di trapani, pun-
comples s ive di lavoro str.-^r- Ite. attrezzi atti allo scasso, non-
Hinario al m e s e : n l l 'ATAC • che duecento chiavi di diverse 
10 mila d ipendent i e f fe t tua- ! dimensioni, distribuite in otto 
n o 55 mil ioni di ore di ' . ivoro i pacchetti. 
s traordinario . In tol.i'e nel | Trovata la merce, bisognava 
*53 sono state effettuate, r-il- j accertarne la provenienza. La 
la nostra provincia . 35 r - , 1 : o - donna veniva allora arrestata 
ni di ore straordinar'e O •-- l e interrogata a lungo. II suo 

>ai'nftssmtiTA' n m u m i i FHATEUIW 

Una giovane donna disoccupata 
si avvelena con i sulfamidici 

Una g iovane donna. la :rrn-!ca-=a. Teresa Sammart.m. si 
taduenne Concetta Floridi, abi­
tante in via Santa Maria Au-
sil iatrice 21, ha tentalo ieri di 
togliersi la vita, avvelenandoci 
con, quaranta comprc.<*=e d. .-ul-
famidici . 

La ragazza, orfana d: c i ­

accona m tempo del di.-perato 
gesto della povera ragazza e 
l'ha trasportata a'.l*o.-pedaIr di 
San Giovanni, dove : sanitari 
l'hanno ricoverata in o.-wer\a-

izione. 
Le .<ue condizioni appaiono 

trambì i genitori, doveva prov-j piuttosto gravi, ma «i spera di 
v e d e r e a c inque fra te l l . lutti {poterla strappare alla morte. Il 
i n giovanissima età. Purtrop-i tentat ivo dt suicidio di Con-
po, d a tempo era disoccupata'celta Floridi ha vivamente im-
e sebbene a v e s w tentato d i 'o ie tos i to gli abitant: del lo sta-
travarsl un lavoro come tao- , bile in cui ella e : suoi fratelli 
pezziera, non vi era riu-cita.;abitano, anche perchè, una vol-
Ieri aveva r icevuto un'ultima]ta d i m e n a dall'o-«pcd_aie. lai 
r;pulsa ad una sua r.ch:c-ta 
dt impiego e non aveva potuto 
reggere alla disperazione. For-

interrogatorio è valso a chiari­
re come veniva smerciata la 
refurtiva ed ha permesso di 
trovare le fila della complessa 
associazione a delinquere che 
la donna capeggiava. 

In un bar di via Ceneda. è 
stato rintracciato Mario Cor-
radini di 2R unni, abitante nel­
la stessa via al numero 33. Gli 
agenti entravano nel locale 
mentre il Corradini sorseggia­
va un caffè. Attraverso lo spec­
chio, il ricercato vedeva i po­
liziotti mettergiisi ai lati. Pri­
ma che il brigadiere Mercu. 
comandante l'operazione, faces­
se in tempo ad intimare all'uo­
mo il tradizionale ., non muo­
verti! ••. questi, con una mossa 
rapidissima, gh lanciava sul vi­
so la tazzina di caffè, che stava 
sorseggiando. Mentre il briga­
diere si copriva gli occhi, acce­
cati dal liquido bollente, il Cor­
radini scansava gli altri agenti 
con due poderose spallate cer­
cando quindi di guadagnare la 
uscita. Il brigadiere, però, fa­
ceva in tempo ad afferrare il 
malvivente per il bavero. Quin­
di nasceva una violenta collut­
tazione. che mandava in fran­
tumi mezzo bar. al termine del­
la qufile il Corradini veniva : 
arrestato. 

Intanto, in un locale del cen­
tro. era tratto in arresto Mar­
cel lo Windaci Sorbaro, di 28 
anni, convivente con la donna 
in via Eurialo 10; poco dopo 
veniva arrestato anche il terzo 
appartenente alla banda. Alber­
to Mariti, di 41 anni, sorpreso 
mentre entrava in casa in via 
La Spezia 81. 

La roba rubata è risultata 
appartenente a numerosi nego-

SFGNWLAZION! 

zi di alimentari e di abbiglia­
mento svaligiati in questi ulti­
mi mesi. 

Gravemente ferita 
per una caduta dalla moto 

Domani comizi 
di Cianca, Moronesi e Morgia 

Domani, in l«zam« con lo scio­
pero dai poligrafici, «i svolgeran­
no dei comizi popolari cui af­
fluiranno i lavoratori in sciopero 
e In cittadinanza. 

A P i a n a Verdi parlerà l'onore­
vole Claudio Cianca, in Piazza 
Carlo Siftonio il segretario cella 
federazione poligrafici compagno 
Morgia. 

A Largo Vercelli parlerà il se­
gretario della C.d.L Ubaldo Mo­
ronesi. Al cominxio affluiranno i 
lavoratori delle aziende indu­
striali della zona (Appio-Tusco-
lano) che abbandoneranno il la­
voro alle 17,30. 

Off*prraiorJo 

Livori a lliiiili'imlr V. 

l^i signorina Marisa Cu ialiti 
di \pntttic anni, abitante in \ ia 
L'dir.e 4. mentre conduce\a un 
sitotoscooter. a bordo ilei quale 
-l troiani anciie il .suo fidanzato 
Pasquale Vincenti, dt \entLsei 
anni, guardia di llnan/a. Giunta 
sulla l ia Tiburtlrm. \ enendo da 
Tuo'.i. ha slittato iull'asfalto ba­
gnato ed è caduta \toiente:nente 
al MIO.O Purtroppo. !a giovane 
dotila lm battuto il cajxt sul­
l 'a lano . riportando j»raw.s.si:ne 
co l lus ioni In pretta a s ia lo coni­
a m m o rerehmte. e stata ricove­
rata ai Policlinico. :n o-.-er\a-
ztoi.e Pasquale Vincenti e ri-* 

Sopravvive solo il quarto 
dei gemelli del S. Camillo 

Lu.gi. il terzo uei quattro ge­
liteli:. nati g .o\e i i i .-co:.-o a 
Roma ila. a signora Ei -̂ a Mon­
ti, moglie liei fioraio Fioravan­
ti" Marmi, e deceduto nel'.a 
rii'Uca ostetrica ( ieH'o'pida'e 
li; Sa'i Camil lo . L'altro .eri ';. 
piccolo era -tati» battezzati» 
nella camera d'incubazione 
deiro.-^pe.'ale dove era --tato 
chiuso .-ubilo dopo la nascita 
a-- ieme a! fratello Claudio. 
che ora è il --"olo -opravvi--nuo 
oe.i'ecceziona'ie parto quaon- l «-••«•l'-re• « a m a n e duiaii/i ai 
••emmu. jg.u;lict il 28enn e Bruito Ve:Lene. 

. ,. ,, , , :ioto per tuia movimentala vi-
Le ronu. / :on ,1, L.ai«h. . UP-* fcCcljduia r . c . : e , l a t e 3co:.-a. 

-•tam» non pochi- p icoccuna/ :o- j 
n- "ie; .-T»n:t.ir- "iella ch-.-c.'ij 
o-te'.r.ca ile'.ro.-^t itale <"n San 

i Cami l lo . la .-̂ .ta ii»-;.;u/;o:.e e 

gemelli prima del tei mine, ai 
-et i .mo m»»*e di ge.*ta?ione. El­
la e ,-uo marito, che avevano 
accolto c( n qioia l a r r . v o ilei 
quattro fig', oì:. sperano che al­
meno I piccolo Claui! o po--a 
-opraw .vere. 

In tribunale stamane 
il rapinatore di Y. Basento 

•ìtasto invece illeso 

Un abife conducente 
sventa un investiirenfo 

l'n «bi.e conducente di (l'.obu.-
i'.a .sventato nel pomeriggio di ie­
ri un tnve.stintento che sarchile 
stato con o^nl probabilità rinv­
iale li 'atto è accaduto al'.e ore 
17.40 precide in via del l*or-o. 
dove una piovane donna, l'impie­
gata veni'trecrne Ro-ait» lì:or-

jinf'.tli mo.'.o 4rac:"e: pi'si a;i-
j pena u-i chi lo e qu.Tt: .•ce:,.,.o 
t j rammi quando ,1 pi-;o -..i: ma­
l lo d: -ìeonato n a?r:-ra. -n s e -
' r.ere. -in tre eh.'.: I me.i .- to­

mi tu» quind: per la .•nia -o-te: 
tuttavia -̂ i -sper-i ili - t.var'o 
manie::er.dolo noli':-.cubair ce 
per a lmeno un me-e II p.ccolo, 
co-i come la puerpera, ,-ono 
."«Setto ri. an--,-n? cure e affet­
t i l o ^ at'enzio-t eia parte del 
per-->:iaie de l la c l - t . ca . 

Conte è noto. la .- ur.ora Mou-
t. ha -iato alla luce . q:-.it:-o 

:; Vcil.eiie lent. , c.: t::ettuare 
un.» rapina nei, ;:Uer:.i> dt u:.a 
:.\ì jcebe:;<t. ::ia. r.oi. e--c:',do\i 
riu-cito per .a prò:.la ica/i >:.e 
de; pro.ir.ei.ino. tu;;;;- :.e . inter­
no 0: u:t paia//AI dove .̂ a.--er-
ras,':i». ,ir::u <i.ia :::'»•'•' B.-«ccato 
J a . ' a p o l ' . / t a . r:ll--c. a : u ^ 4 i r e - o t ­
t o i; r.a-—» d e i j ) , , : i 7 : o : t i . l u t i : d t -
- a r m a t t , u o p o a v e r n e : ^ r ; ; o u n o 
a d u n a i;rt:;-.t*a F u --cOT.ertj .so"o 
o e r c t u " . e.-.^cn: 0 r:n a - t o a c c i -
d e r t a ' . ' r . e r : ^ r p r i t o i|-.i^:ch<> s ì o r -
n o r t o p o •.;-. u n ir-.r-.'ler.'.e t u t t o r a 
a v v o l t o n e . : : . : - : e r o 

B r u : . o V e - » e r . e c i e v c : . > » ' n S f : e 
:!i t e - . ta tr t r a i i r . a e t e " . T M ; o or . - i -
: .d- . , 

tunauMnente, la OH padrona di care di uccidersi 

giovane donna dovrà affrontare 
gli stessi difflcilis-stmi problemi 
che l 'hanno spinta ieri e cer-

Promesse di sindaco 
! All'atto della posa della J 
> « prima pietra >. per la co- » 
\ «trurione delle case INA di ; 
) viale Etiopia tca*e per i di-
' rendenti dHl'ATAC». il $in-
j daco promise che gli appar- . 
s lamenti sarebbero stati con- » 
l segnati nel mese di ottobre ' 
< de) 1933 Siamo nel mese di . 
,' febbraio del 19M e dell'asse- ' 
', gnazione non ti parli ancora. ( 

Ann ti cantiere che costruì- J 
, va le case è abbandonato. F. } 
-> la promessa dell'ine. Rebec- « 
'. rhlni? ; 
.-• -w-i^-M-w-.-wn,rir>r»fi™gi»A1 -irwrn-» ••!• IW i* 

Per la sistemazione della 
galleria dei pubblici s e r n z i . 
a Montererde Vecchio, è stala 
^cavata una buca proprio sol-
io il fornice, aperto sulle 
mura Giantcolensi, dorè fran-
sitnno i filobus . 75 •. - 14 • 
e « 75 luirrato . oltre agli 
anlorcicoli . Come sempre ac­
cade in linciti cast, tcrnitnnti 
i lavori, gh operili hanno 
riempito Io ottcn lasciando 
una prof»bcrn»<r« che rende 
fastidioso ti transito. iVella 
nostra cifra, secondo calcoli 
compitili dagli stessi uffìct ca­
pitolini. vengono anntfalmcn-
ir fatte circa 20.000 aperture 
nelle gallerie stradali per la 
riparazione e la sosfifii;ionc 
del le tubature dell'acqua, del 
gas. dei canapi elettrici, te le­
fonici e telegrafici. Poiché. 
purtroppo, la copertura degli 
scavi rieire • effettuata senza 
tener confo della parimenta-
rionc stradale, ne m u l t a che 
le strade sono ridotte ad un 
susseguirsi di rappezzamenti 
e di oibbosifd. Perchè non 
procrederp alla neceaiario ri­
parazione, appena renpono 
terminati i larori in palleria? 
7»» fondo si roparmterebbe 
tempo r si manterrebbero le 
strade in condizioni decenti 

IL GIORNO 
- Oss>. martrdii 9 febbraio. 

(40-325» S Apollonia martire. Il 
sole sorge alle ore 7.36 e tramon­
ta alle ore 17.39 IM9. Procla­
mazione della Repubblica roma­
na. 1450. Luigi Settembrini in­
sieme ad altri patrioti vtenc di­
chiarato in stato d'accusa ISì*. 

n i c r o r .1 

«Il dottor Antonio > «ore 10.30. 
II programmai: «Cinque pezn 
per pianoforte • di Arnold 

. , .Scnoenberg •» lore 22,50. Ili pro-
Aluore il grande storico francese [,.ralTìma) 

Julcs Michelet ' - Bollettino demografico. Nati 
maschi 63. femmine 54. Nati mor­
ti 1 Morti- maschi CO. femmine 
26 idei quali 4 minori di sette 
anni» Matrimoni trascritti: 20 
— Bollettino meteorologico. Tem­
peratura di ieri: minima 3 5: 
massima 12.2 Si prevede cielo 
sereno. Temperatura stazionar.a 
VISIBILE E fSCOLTABILE 
— Teatri: « La Mandragola » al­
le Arti, « Zoo di vetro » al Gol­
doni. • Enrico IV » al Pirandello. 
< Il dito nell'occhio > al Quattro 
Fontane 
— Cinema: « Un turco napoleta­
no • all'Amene. « Il sole negli 
occhi » al Clodio, Induno. Rex. 
Stadtum e Trieste. « Ricca, gio­
vane e bella » al Colosseo. « Il 
cavaliere della valle solitaria » 
al Cristallo. < Siamo donne > al-
l'Excelsior. Flaminio e Parioli, 
« Cinema d'altri tempi » al Fo­
gliano. Giulio Cesare e Moder­
nissimo sala A. «Gli avventurie­
ri di Plymouth » all'Odeon. « Pa­
ne, amore e fantasia * allo Splen­
dore. 
— RADIO: «La putta onorata» 
(ore 21, Programma nazionale); 

^O. ~ R - N Z ; E tS-Sfl LEE 
— l"ni\-eriità Popolare i Collegio 
romano» Domani, alle 18. I"av­
vocato Baglio parlerà su « Pro­
fili -.tortcì del ministero pubbli­
co di Gesù >: alle ore 19. 1 ono­
revole Giovanni Conti, su- «Scrit-
;on -ontemporanet din-.cnlirati 
con le loro opere » 
,v .c: .»*£ 
— Galleria Srhneider i Rampa 
Mtgnanclli 10». « Personale • del 
pittore --tieno Matta: ore 10-13; 
16-20. 
- La Barcaccia Ipiazza di Spa­

tria». St è aperta net giorni scoz­
zi la « personale » del pittore fio­
rentino Mano Bordi. 
CONCORSI 
— E' stato Indetto un concorso a 
sei borse di studio da 100 000 lire 
per studenti universitari iscritti 
alla facoltà di giurisprudenza. 
scienze politiche, scienze statuti-
che. demografiche e attuariale 
economia e commercio, medicina 
e chirurgia, ingegneria e archi­
tettura. Per informazioni rivol­
gersi alla segreteria dell'Univer­
sità. 

L'Amm.r.istrazione provinciale 
di Csmp.sh3-.-o ha bandito un 
concorso ad un premio di L- lin 
mila per un giovane laureato. 
nrcsso l'Università d' Roma, nel­
l'anno accademico "52-53. discu­
tendo una tesi su argomenti d« 
microbiologia Per informazioni 
rivolgersi alla segreteria dcH'tTni-
versttà 

GITE 
— Per domenica prossima le FT. 
SS. hanno organizsato un treno 
turistico per r> indoli e uno per 
Tagliacozzo 1 biPtiettt per rjue-
sti due treno della neve potran­
no essere acquistati allo sportello 
n 5 di Termini dalie 14 di oggt 
fino alle 12 di sabato 

VARIE 

- Domani, al Teatro Quattro 
Fontane, a cura della « Coopera­
tiva Previdenza Sociale •». sari 
presentata, per t familiari desìi 
iscritti. la rivista di Parenti. Fo 
e Durano « Il dito rcìTocchiO ». 

SI sono svolte le elezioni del­
l'Accademia di S Cecilia E' sta­
to eletto a Presidente l'avvocato 
Nicola D'Atri. 

PUBBLICAZIONI 

— Ha Iniziato le sue pubblicazioni 
la rivista mensile « Rassegna del 
Lazio », diretta dall'avvocato oro-
fessor Giuseppe Sotgiu II primo 
fascicolo comprende un editoria­
le di SotRiu e articoli di Lizzadri. 
Torri. Squadrili!. Cccc3rtus E. Fl-
nocchiaro Aprile e altri. 

nell'aula Massima del Campi­
doglio, per far sentire la sua 
voce ai membri della Giunta, 
viene scacciata dalle guardie di 
Rebecchin:. 

Contto sessanta di queste fa­
miglie, Rebecchini hd inviato 
la sua diffida. Si tratta di un 
gesto gravissimo per molti mo­
tivi. In primo luogo non sfugge 
a nessuno il significato di bassa 
ritorsione che la diffida ha as­
sunto, mentre è in corso al 
Consiglio il dibattito sull'urba­
nistica. Come è noto, dopo la 
relazione dell'assessore Storoni, 
il consigliere liberale, avv. Leo­
ne Cattani. ha denunciato una 
serie di zravi abusi commessi 
dai privati sotto l'occhio com­
piacente della Giunta: dalla vi l ­
letta del partito democriìt ano. 
alle mil le altre costruzioni » a-
busive •, c-entio le qual. il Sin­
daco non ha ma. mosso un di­
to. Il nostro giornale e i con­
siglieri della Lista e U.tdiTia 
hanno denunciato una s e n e di 
altri gravissimi abusi, attraver­
so : quali gli speculatori pri­
vati hanno guadagnato o ^: pre­
parano a guadagnare miliardi 
su miliardi, una nostra denun­
cia ha pprmp"-o dì stabilire che 
u Roma, oltre ai palazzi abusi­
vi, s: costrmsce addirittura una 
metropolitana abusiva. 

A queste accuse. Rebecchini 
::on reagisce, ordinando la de­
molizione degl . edific: a b u - m 
innalzati dai grandi speculatori 
dell'edilizia, ma minacciando 
l'immediata disti uzione d: ses ­
santa catapecchie. Ma crede 
forse che gettando all'aria : 
poveri «trarci d: eh: ab:ta ne! 
vil laggio d: baracche a! Pro­
test ino , eg!: e la sua giu"ta 
pcssano rifarsi u n i ver^ir.tà in 
materia d: abusi? Perchè non 
ha ordinato, con tegolare diff.-
da, la cessazione de: lavori del­
ia metropoi.tana abusiva di 
piazza Euclide, perchè non è in­
tervenuto a tempo cor.tro gli 
abusi gravis- im. « e i . e v iue •ml-
L'Appia Antica, o contro l'af­
fare delia Xova Laurentum? 
Perchè non .-,-. è dato uà fare 
per e.imi.-.are le m, . .e porche-
rit- che hanno gett.iio .a nostra 
c i t a n man» au un puet.o ai 

r t cu.a'.i-r. ,;eìi"ivi.l.z.a? 

Reòecchm: pre.e . j<-e pren­
dersela con chi e icsi .-etìo a 
costru.rs. una casetta per dr.re 
un tetto alia sua . a m - g ! i . in­
vece che con l' immooih.ire. ccn 
'a Soger.e. con Pu.'dn:, con co­
loro. c.oè, che gì: abusi I. i-om-
mettono a fine d: lucro. Ma 
non ha mai pensato che quei'e 
ie««anta famiglie non avrebbe-j 
ro mai decido di co~s;ru:r%. u-ia 
baracca a ridosso de! borght t - | 
to Prenestino. se :I C o i u v . o ( 

l'Ina o l'ICP avesse co/1, a--»,, 
!o.-o un.i casa a e c e n t C 

In secondo luogo. ReD-\ .n.-i. 
agisce per tutelare non il i Ì -
tr:mon:o del Cornu-e. rr.„ gì. 
interessi d: un pr.v.ito L"«rca 
su cu. sorgono ie cn-ette abu­
s ive è. infatti, di p.op::eta oel 
Pr:nc:pe don Lauro Lar.ce.Iet­
ti. abitante :n via dei Lar^cel-
lott: 18. propr.etano di al leva­
menti. propr.etano d: J milio­
ni 411.077 me;: , quadrai, di ter­
reno a Vil lenarel la. Tor Pa­
gnotta. T o m c o l a , Castellacelo e 
Tor Sapienza, oltre che dei 
327.410 met - . quadrati del l 'arei 
.«mia Prenestina Don Lauro. 
insieme con i fratelli Pietro 
e Luigi, ha realizzato qualcosa 
come quattro miliardi in segui­
to all 'avvaloramento delle aree 
fabbricabili possedute entro la 
cinta urbana. 

necessità di un tetto di s e s ­
santa famiglie costrette a co­
struirsi una baracca perchè 
priva di un tetto qualsiasi. 

a. p. 

Convocazioni di Partito 
Dorami alle ori 20, :.un:or.» i1-!:V.-

\u iioi «"mpi'iti. il. Tr'unli'e :n t A 
l'iflri l'i.iz: r.i. "» lntfrT.->-ri il ff n-
pa'ini l."'i l'jnul! •. 

Orgiaiiti l iri - (*ij; »!!*> oro lS.lti» -i 
Ffil»rji'«ni'. 

Retpoittbili Froptgmdi - n^-f a"-
ur? IS.l^l -T rolfriiiOK*. ' 

Amminiitrititi • HJJ: alle- ore : ' , 30 -i 
K'i'^rit.'.ai-. 

Milillnrgici - (Yrnitiii ili r^Hu1!. ri n-
?j in . iii' l'uti.Utn Donivi» ?:nilir« •* 

ili!Ic r,i^ni.<>.iini inirraf d: lu!l" •» 
at-irii!• in K«'If-at'fln^ ilnniini »!!e *s.'!" 

Rtipsnstbili Qtitdrt " ttn nn-nli-i *•'. \ 
^'Jtf'^Tlì A "il* <•*/ ?.. ^iftt'H- 14 - . - » 
I l -.'• .1 JtJS-l -^ 1 . ! JV. ll..--»tlt <• 1 I---

l ! • - l z . n , p,.- nr'i-i! f i n i i . II 'TI \i'-
-..••. l >|> i \ J .'• .. Il i.v Ira:,,, p.irìa M J I I '-
-• C i , ; i ì . 

Tal'} le Setieai rh? - , i h n r > 
• ì t . I r n f " : i p > : X\V •U' ! i i 
•iis, T I ' i ij ,.-.iita -n F I - I T I * •-•-

C O N V O C A Z I O N E A . N . P . I . 
O34Ì alle ore 19 n-», 1,-nt tu- * 

\r s , , ,ir.- •- P j i i j RniJjn • . '-*1 

CONVOCAZIONI U.O.I. 
JttjpSDJltlli d'i circoli fl̂ Miirr.. .-

-.li» .1 ij.^-i.ili ! h 1' ."!' ''"-nvji p " 
! 1". n, 1! n il-""1 -la.-.i^ p man». 

P A R T I G I A N I P A C E 
Ogji alle ore 18.30 pr.*-i ' ' m 

;v-i p-. '. u f i ! - •!.!'! Parr \ j Ti:"-
l"ij»iraj IT. « t- rr.i u n r-tin:<v-» «171 -
ii ria:. 1 •! :«•' 1 :^-pi3«aK I. t". n i -
'at: r m . i -"j pa-, 

RIUNIONI SINDACALI 
Statali - 1! T. T> »i ÌU Frl*-i«:<.«» ?• -

' i .a'• ij-. ,"* » ra 1!'* i r ' IT in «*'•. 

• • • • • i i i i i l i i a i l i l i t i i i i i i i i i i i i n t i i i f 

RAYEGGI 
Prmo siaifittMfin» rampe 

ftnMori in Roma 
FONDATO NELL'ANNO iSKi 

L* Orcaninaiione. la pi" 
completa, signorile della Ca­
pitale. d'indUcotlbìle acrleU. 
Poaerall per qualsiasi e»i-
gensa dal piò ecoiroinlcl al 
piò lns^Tjrt»! per l'Italia * 

per l*Kstfr«» 

Facìlitaiìofli di pacamento 
IffllCA SEDE: Vii Pilerne 47 
Telef . 4«0 443 - 8 6 3 1 9 9 

M I I I I I I I I I I I I I I I M I I I I I I I I I I I I I I I I I I I f 

QUASI KSAUHITA UÀ PRIMA 

EO/ZfO.Vat DJ 29.000 C O P J E 

PALMIRO TOGLIATTI 

Discorsi 
alle d o n n e 

a tuta arila Commissione 

Femminile Centrale 

i discorsi pronunciati elle 

sonne da Palmiro Togliatti 

nel 4S. '46 e net maggio de' 

5J alia vtgilta della recen­

te eonraftaztonc elettorale 

Par* U t - L I N 

In vendita pttsso » 
C E N T R I DIFFUSIONI-. 
STAMPA PROVINCIALI 
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